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Rocard si e dimesso 
ha fretta di scalzare dal suo 
piedistallo «la statua del 
commendatore». Sulla cin­
quantina, agile, gli occhi ac­
cesi, un rossore accentuato 
sugli zigomi nel momenti di 
tensione e di fatica, la bocca 
Ironica e il discorso tecno* 
cratico, Rocard pensa di ave* 
re un (destino nazionale* ed 
ha l'ambizione e l'Intelligen­
za necessarie alla sua realiz­
zazione: anche con 1 rischi 
Impliciti in una «sfida Infer­
nale» come questa. 

Non a caso ieri mattina s'è 
parlato appunto di pugnala­
ta nella schiena mentre Po-

peren Interveniva, nel suo 
ruolo di vicesegretario gene­
rale socialista, con un appel­
lo «all'unità minacciata del 
partito». Perfino un certo 
numero di rocardlanl hanno 
avuto parole di stupore da­
vanti a questa cosa enorme 
che era l'uscita precipitata di 
Rocard dal governo e dal mi­
nistero dell'agricoltura nel 
momento in cui la Spagna 
entra nella Cee con tutti i 
suol problemi e allorché non 
è ancora risolta la battaglia 
sui prezzi agricoli per la 
campagna di quest'anno. 

Se ci slamo soffermati a 

lungo sul problema Rocard è 
perché le conseguenze del 
suo gesto sulla coesione già 
fragile dei socialisti francesi, 
al di là del motivi e delle am­
bizioni personali che l'hanno 
determinato, possono essere 
molto gravi e costituiscono 
comunque un campanello 
d'allarme che sarebbe sba­
gliato ignorare. 

Ma c'è tutto 11 resto. C'è la 
decisione del comunisti di 
dare battaglia in Parlamen­
to per introdurre nella legge 
elettorale degli emendamen­
ti sostanziali; c'è la conferma 
da parte glscardlana e chi-

racchlana di arrivare ad un 
accordo programmatico di 
governo tra i due partiti en­
tro la fine del mese per rin­
tuzzare quell'abbozzo di cen­
tro-sinistra disegnato da 
Mitterrand con la nuova leg­
ge elettorale e per cercare di 
conquistare comunque la 
maggioranza assoluta;. c'è 
infine la valanga di titoli cri­
tici della stampa quotidiana 
che sembra seppellire ogni 
speranza di adesione al pro­
getto e che va dal tragico 
«Morte di una Repubblica» al 
premonitorio «Quinta Re­
pubblica bis» o «Quinta Re­

pubblica demolita». 
E poi c'è «Le Monde» che 

non è più mitterrandiano da 
Quando se ne andò, tre anni 
fa, Jacques Fauvet. Oggi 11 
nuovo direttore André Fon-
talne parla pesantemente di 
«effetto boomerang». Mitter­
rand, con la sua nuova legge 
elettorale, voleva dividere la 
destra. È riuscito invece e 
soltanto a spaccare il partito 
socialista provocando le di­
missioni di Rocard. È un 
boomerang che fa male. E 
forse non e finita qui. 

Augusto Pancatdi 

ottenuti da ciascun partito nel 
1981 con la legge maggioritaria 
in due turni e i risultati fittiti o 
simulati che sarebbero stati ot­
tenuti con la nuova legge. Dal 
confronto risulta che il partito 
socialista, col 38,3 per cento dei 
voti (un risultato miracoloso, 
che non si ripeterà certo l'anno 
prossimo) avrebbe ottenuto il 
44 per cento dei seggi e non 
quello schiacciante 59 per cen­
to che gli ha dato il potere asso­
luto e la possibilità di resistere 
all'uscita dei comunisti dal go­
verno nel 1984. 

Ci si chiederà allora perché il 
Ps rinuncia ad una légge mag­
gioritaria che lo ha favorito al 
di là di ogni giustizia distributi­
va dei seggi. Il fatto è che non 
solo i socialisti non possono 
sperare, come abbiamo detto, 

La proporzionale 
di Mitterrand 
in un identico risultato, ma coi 
comunisti in declino e all'oppo­
sizione non possono nemmeno 
contare sul contributo dell'e­
lettorato comunista al secondo 
turno. Per contro la bipolariz-
zazione forzata implicita nella 
legge in due turni permettereb­
be ai due massimi partiti di de­
stra (giscardiani e neogollisti) 
di strappare la maggioranza as­
soluta e di mettere fuori gioco i 
socialisti almeno per tutta la le­
gislatura: il che porrebbe il pre­
sidente della Repubblica, in ca­

rica Fino al 1988, nella situazio­
ne di «sottomettersi o dimetter­
si» secondo lo storico out-out di 
Clemenceau. 

In fondo è questo che Mit­
terrand ha voluto: da una parte 
evitare il perpetuarsi della bi-
polarizzazione politica che ha 
ridotto la Francia a quattro 
partiti e a due blocchi feroce­
mente antagonisti (per non 
parlare del taglio abusivo delle 
circoscrizioni per cui in certe 
zone rurali, tradizionalmente 
conservatrici, bastavano 25 mi­

la voti per eleggere un deputato 
e in certe zone urbane ne erano 
invece necessari 100 e persino 
200 mila) dall'altra soprattutto 
mettere fine alle maggioranze 
artificiali prodotte da una delle 
leggi più ingiuste di tutta l'Eu­
ropa democratica. Con la spe­
ranza, naturalmente, che il par­
tito socialista si riconfermi il 
partito di maggioranza relativa 
e dunque la forza politica senza 
la quale non è possibile formare 
un qualsiasi governo. 

Ritorno al centrismo della 

auarta Repubblica, inaugurato 
a questa stessa legge propor­

zionale dipartimentale che De 
Gaulle aveva imposto nel 1945 
per evitare che if partito comu­
nista, allora sulla cresta del­
l'onda, avesse la maggioranza 
assoluta dei seggi? Solo formal­
mente. E il discorso è identico a 

quello fatto per il confronto er­
rato con l'Italia. Non c'è ritorno 
né alla quarta né alla terza Re-

Jnibbi icn, dove si votava con la 
egge maggioritaria in due tur­

ni, perche l'elezione del presi­
dente della Repubblica a suf­
fragio universale dà un caratte­
re particolare al potere perché 
è sull'elezione del presidente 
della Repubblica a suffragio 
universale che si reggono le isti­
tuzioni più che sul modo di ele­
zione del Parlamento. 

Un ultimo dato tecnico. L'at­
tribuzione di un deputato per 
ogni centomila abitanti aumen­
terà di 86 membri la Camera 
francese che passerà così da 
491 a 577 deputati. L'emiciclo 
del vecchio Palais Bourbon do­
vrà essere interamente ristrut­
turato. 

a. p. 

aumento più consistente, 
passando da 180 milioni a 2 
miliardi e mezzo. Occorre 
peraltro tener presente che 
con questa somma il titolare 
del Quirinale deve far fronte 
alla manutenzione delle te­
nute presidenziali di San 
Rossore, Castelporziano, Ca-
pocotta. La rivalutazione, 
secondo il testo governativo, 
avrebbe dovuto avere decor­
renza dal primo gennaio 
1985. In pratica avrebbe In­
teressato gli ultimi sei mesi 
del mandato di Pettini, quel* 
lo che si usa definire «seme-

Pertini rifiuta 
l'aumento 
stre bianco», circondato co­
m'è da particolari cautele 
costituzionali (il capo dello 
Stato non può, in questo pe­
riodo, sciogliere il Parla­
mento). La lettera di Pertini 
veniva diffusa ieri mattina 
da parte dei servizi stampa 
del Quirinale. Qualche ora 

più tardi gli ambienti della 
presidenza del Consiglio fa­
cevano sapere che a Palazzo 
Chigi vi era piena accettazio­
ne di una richiesta che veni­
va considerata nobile e moti­
vata. Nel tardo pomeriggio, 
poi, le agenzie battevano 11 
breve testo di una lettera di 

risposta del presidente del 
Consiglio a Pertini. «Il gover­
no — scrive Craxl — aveva 
indicato la data del primo 
gennaio 1985, sulla base an­
che dell'autorevole parere 
dei presidenti delle due Ca­
mere, che si era ritenuto di 
sentire, atteso l'alto rilievo 
istituzionale della materia. 
Ritengo senz'altro che la tua 
proposta, ispirata a ragioni 
che non possono non essere 
apprezzate, debba essere ac­
colta. Sottoporrò pertanto il 
disegno di legge al Consiglio 
del ministri per la necessaria 
modifica». 

Una modifica che sposterà 
dunque la decorrenza degli 
aumenti ad una data succes­
siva a. quell'8 luglio che se­
gna la scadenza del setten­
nato di Pertini. Ancora per 
tre mesi la più alta carica 
dello Stato rimarrà bloccata 
al trattamento economico 
degli anni sessanta. Un altro 
gesto significativo da parte 
di un presidente che ha di­
mostrato di voler pesare sul 
paese solo con la forza del 
suo esempio. 

Fabio Inwinkl 

Ecco l'occasione per 
una vera vacanza 
sul mare' Un viaggio 
che significa testa . 
divertimento e anche 
relax., e nello stesso 
tempo fare conoscenza 
della cucina russa 
ukraina e caucasjca 
A bordo della m/n 
Kaxakbstan è vietato 
annoiarsi1 In mattinata 
si terranno giochi di 
ponte, gare di tiro al 
piattello e la 
tradizionale sfida (con -
vane gare) tra la 
squadra dei crocieristi 
e quella 
dell'equipaggio 
sovietico II pomeriggio 
sarà invece impiegato 
per tornei alle carte. 
ping-pong, scacchi ecc. 
Duranle l'ora del the si 
potrà ascoltare della 
buona musica e. per 
chi lo desidera 
partecipare ai dibattiti 
e tavole rotonde su temi 
di interesse poutico-
culturale. 

La crociera offre 
molteplici possibili» di 
svago in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio 
Tutie le strutture sono a 
vostra disposizione la 
Pisana la Sala lettura 
la Sauna il Ponte Sport 
ecc 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda oltre ad un 
lussuoso cinema/teatro 
Salpare con la 
Kazakistan significa 
poter apprezzare 
l ospitalità russa e la 
simpatia 
dell equipaggio 

Per la vita dt bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi «leggeri 
Duranle ogni crouei u 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali SJ consgba 
un abito sobrio 

festa de l'Unità 
sul mare 

I l agosto -14 settembre 1985 
Ponte Saloni Palesi ra Biblioteca 

Ponte Secondo 

Ponte Terrò 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 
Pome Sport 
Ponte Lance 

Un itinerario 
affascinante che 
attraverso il 
Mediterraneo e il 
Mar Nero tocca citta 
di notevole interesse 
storico-artistico 

La m/n Kasakbstan 
della Black Sea Co. 
gemella delle m/n 
Karelia Belorussia 
Azerbaidshan. ò una 
nave passeggeri di 
recentissima 
costruzione e " ' 
completamente 
rimodernala nel 1983. 
ben conosciuta sul 
mercato crocleristico 
europeo 
E una unità da crociera 
particolarmente 
richiesta in quanto 
dispone di tutte cabine 
con servizi privati e di 
un'ottima cucina 
intemazionale 

Tutti i servizi a 
pagamento (telefono 
parrucchiere per uomo 
e signora, lavandena-
stirena. escursioni ecc ) 
e gli acquisti etlettuati 
presso bar e negozi di 
bordo potranno essere 
saldati in Lire licitane 
unica valuta in uso a 
bordo 
Ricordiamo che la 
legge italiana vieta 
attualmente 
l'esportazione di 
banconote di L 100000 
che pertanto non 
potranno essere 
accettate a bordo 

programma 
data 
31/8 

1/9 
2/9 
3/9 
4/9 
5/9 
6/9 
7/9 
8/9 
9/9 

10/9 
11/9 
12/9 
13/9 
14/9 

Genova 
Navigazione 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
JaHa 
Odessa 
Costanza 
Navigazione 
Pireo/Alene 
Rodi 
Navigazior.e 
Cortei 
Navigazione 
Genova 

arrivo 
ore 

19 

9 
8 
9 

8 
13 

8 

8 

partenza 
ore 
16 

13 
19 
21 
20 

20 
23 

13 

(alatole d'hotel) 

Succhi di frulla - Saturni • Formaggi - Uova - Yogurt -
MatTnenata -Burro- Miete -Bnoches- The -Colle-

Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o pesce -
incucia - Frutta tresca o cotta - Vmo in caraffa 
oi» 1*30(townHJUMU—) , 
The - Biscotti • Pasoccena 

Zuppa o minestra- Piatto di mezzo -Carne pollo o 
pesce - Verdure o insalala - Formaggi - Gelato o 
dolce - Frutta tresca o cotta - Vino m corona 
Ot» 2130 (la acmgeaoM) 

•Pam o macedonia di trulla 
Menù speciale per dietetici 

Le escursioni 
programmale sono -
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
parteapa3or.e della 
crociera esse seno 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul 
luogo aa personale 
specializzato in modo 
da oftnre al maggior 
numero possibile di 
partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato 

dalla crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente 
ad altre in questi casi 
la partecipazione sarà 
limitata ad una di esse 
In alcuni casi potrò 
venhears il caso che • 
alcune guide parlanti 
italiano non siano in 
numero sufficiente 
per cui saranno 
necessanamente 
impiegate guide o 
accompagnatrici di ' 
lingua francese ed 
inglese 

IST/1 -
IST/2 -
IST/3 -

tST/4 -

• Istanbul by night 
• visita della atta (mattino) 

palazzo Topkapt e Bosforo ' 
(mattino) 
moschee e bazaar (mattino) 

L 
L 

U 
L 

35000 
20000 

20000 
20000 

JALTA 
JAL/1 -• visita atta e dintorni 

(mattino) L 35000 

ODESSA 
ODE/1 - visita città (mattino) L 35000 

COSTANZA 
COS/1- vista atta (mattino) U 40000 

nsEO 
PIR/I -
PIR/2 -

visita atta (mattino) 
escursione a Capo Sounion 
(pomengg») 

L 

L 

20000 

20000 

RODI 
ROD/1-
ROD/2-

visita atta (pomeriggio) 
escursione a Undcs 
(pomenggic) 

L 

L 

20 000 

20000 

cofiitr 
COR/1— visita atta (mattino) L 20000 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Wti«ruMoT»sa.7$ 
20162 UOano 
T«L Mi3W7/6« J1.40 

Via dM Taurini. 19 
00185 Boma 
T«t0*/4*4<US1 

• p m o te FwdMtnaont 
art PCI 
Organizzazione tecnica 
Grver-Gencva 

pax mafiosa del periodi di 
massima potenza; c'è l'at­
tentato volto a spazzare gli 
ostacoli verso più alte posi' 
zlonl di potere nelle IstitU' 
zlonl e nella politica, così 
come l'attentato violento e 
spettacolare di chi deve in­
timidire e disorientare gli 
avversari che avanzano. 
Sta all'Intelligenza, alla 
conoscenza di chi osserva 
valutare, df volta In volta, 
11 segno del terrore. Pur re­
stando fermo che la possi­
bilità di esercitare il terro­
re esprime sempre una for­
za, il problema vero diven­
ta: quanta forza rispetto a 
prima? Se non si ragiona 
in questi termini chi da più 
tempo ha percepito la pro­
fondità dei pericolo mafio­
so, i livelli delle sue artico­
lazioni, può finire per di­
ventare — da petulante 
Cassandra che era — un 
Ingenuo ottimista. • 

La seconda considera­
zione è che è davvero diffi­
cile pensare alla strage dt 
Trapani senza riandare a 
quella di Natale, all'assas­
sinio di Taranteìli o, an­
che, all'esplosione di terro­
rismo medlorentale a Ro­
ma. Parlare dell'una cosa 
senza parlare dell'altra si­
gnifica in realtà, pensando 
di tenere largo 11 nostro 
orizzonte Intellettuale, di­
sperderlo per rivoli impo­
tenti. L'omicidio di Taran­
teìli ha portato persone 
non sospette a sostenere 
che si fosse abbassata la 
guardia sul terrorismo 
perché cì si era impegnati 
*troppo» (?) sul fronte della 
malìa e della camorra. Ora 
non è Inutile ricordare l'u­
so politico che del terrori­
smo si fece, comunque, ne­
gli anni Settanta, quando 
esso servì a distogliere l'at­
tenzione dell'opinione 
pubblica dalle trame ma­
fiose e dei poteri criminali, 
P2 in testa. 

Oggi un terrorismo sen­
za basi sociali e culturali 
credibili si ripresenta in 
una fase in cui i poteri cri­
minali si sentono in diffi­
coltà. E già produce l'effet­
to che, anche nel lessico, la 
mafia riperde la sua iden­
tità, occasione per ripro­
porre l'unità di tutte le for­
ze politiche contro un ge­
nerico 'terrorismo», laddo­
ve il problema non appare 

La spietatezza 
che lacera 
tanto essere la recrude­
scenza del terrorismo 
quanto il contrattacco dei 
poteri criminali. 

La dietrologia a tutti 1 
costi è antiscientifica e 
dannosa; ma non lo è me­
no la superficialità, il rifiu­
to del fatti. E qui i fatti si 
ritrovano nel micidiale 
connubio di consumata 
abilità politica e di disu­
mana spietatezza che 
agendo dall'Interno del po­
tere lacera la nostra vita, 
la nostra democrazia, da 
ben oltre un decennio. SI 
ritrovano nella tecnica, ri­
petuta all'inverosimile, 
con una lucidità che si tra­
disce, dell'eccidio dei gior­
ni di festa, magari prece­
duto e/o seguito da altri 
attentati, da altre morti o 
fatti clamorosi, perché si 
avveri ogni giorno la me­
moria storica di un popolo 
ma non la sua paura, per­
ché tutto sembri impazzito 
e ingovernabile sotto l no­
stri occhi, pur non essen­
dolo affatto. 

E di fronte a ciò vengono 
In mente, non possono non 
riemergere dalla memoria 
offesa, le parole ambigue 
di quegli esponenti politici 
che ammonivano nel mesi 
scorsi che se si fossero 
messi sotto processo gli 
uomini del potere, tempi 
durissimi e bui si sarebbe­
ro aperti per questa demo­
crazia. Dietro la strage di 
Trapani, così come dietro 
quella di Natale, c'è un 
messaggio politico fortis­
simo. Queste stragi vor­
rebbero essere destabiliz­
zanti per le istituzioni, per 
le regole di civiltà, ma vo­
gliono essere ai tempo 
stesso profondamente sta­
bilizzanti per i rapporti di 
potere. E parlano non solo 
alla gente, a un movimen­
to di opinione, ma anche a 
chi, pure nel governo, è 
stato sensibile alle istanze 
dei magistrati e dei funzio­
nari inprima fila ^pentiti; 
estradizioni, palazzi di giu­
stizia inquinati); o, a chi, 
pur non agendo scontro*, 

non ha però garantito una 
tenuta ferrea degli interes­
si ritenuti protetti. 

Per tutto questo la rea­
zione di sufficienza o con­
fusione Intellettuale non 
può non suscitare uno 
sforzo di discussione. Que­
st'ultima strage, anzi, sol­
lecita ciascuno a una più 
seria assunzione di re­
sponsabilità. Sollecita la 
stampa, parte della quale 
si è pur prestata In passato 
a far da tramite all'isola-
men to (fortuna tamente re­
lativo) del giudice Paler­
mo; sollecita 11 governo a 
fare scelte laceranti, visto 
che non si tratta di sceglie­
re tra quieto vivere e lace­
razioni bensì fra lacerazio­
ni dt segno vpposto; solle­
cita i partiti, al cui interno 
— organizzazioni giovanili 
In prima fila — c'è ancora 
chi si chiede perché ci si 
debba interessare di mafia 
a Milano o a Torino. Solle­
cita gli Intellettuali, per 1 
quali violenza e crimine 
troppo spesso sono argo­
menti privi di spessore po­
litico e culturale autono­
mo. Sollecita, soprattutto 
per il contesto in cui si si­
tua, un salto di coscienza. 

Un salto che avverrà 
quando capiremo final­
mente che una strage a 
Trapani colpisce la nostra 
vita e la nostra democrazia 
almeno quanto un assassi­
nio all'Università di Ro­
ma; o quando venendo col­
piti un funzionarlo dello 
Stato o dei cittadini inermi 
ci sentiremo colpiti alme­
no quanto di fronte all'o­
micidio di uno dei mostri», 
uomini di partito, di corpo­
razione professionale o di 
sindacato che siano. Ai di 
là delle denunce sacrosan­
te, resta li fatto che non 
possiamo — questa sì sa­
rebbe Ingenuità — chieden­
te di cambiare a chi sta 
dall'altra parte; siamo noi, 
anzitutto, che dobbiamo 
cambiare, continuare a vo­
ler cambiare. 

Nando Dalla Chiesa 

le entrate sono sottostimate 
(anche se nei primi due mesi 
gii incassi hanno viaggiato 
ad un ritmo più lento del 
previsto). E per gli altri 
8.000? C'è la promessa (o mi­
naccia?) di misure ancora 
indeterminate ' già prean­
nunciate nella legge finan­
ziaria. 

Per coprire questo mag­
gior fabbisogno sono stati 
emessi titoli pubblici, ma si è 
anche fatto ricorso al conto 
corrente e alle anticipazioni 
di Tesoreria, oltre che a rin­
vi! di spese e ritardi di paga­
menti. Ciò non è stato però 
sufficiente a mettere al sicu­
ro il finanziamento del defi­
c i t E Goria, scottato dal par­
ziale fallimento dell'ultima 
asta del titoli, ha aumentato 
i loro rendimenti per la pros­
sima. Così facendo 11 mini­
stro si è messo con le spalle 
al coperto, ma ha preso una 
decisione che aggrava il defi­
cit, perché crescono 1 paga­
menti degli interessi sul de­
bito pubblico. Insomma, si è 
rimessa in moto quella spira­
le che il Tesoro aveva il pro­
posito di fermare. 

Queste cifre sono ancor 
più allarmanti perché posso­
no fornire l'alibi «tecnico» ad 
un rifiuto •politico*. È come 
dire: gli spazi per evitare il 
referendum non ci sono, al­
meno dal lato dei conti pub­
blici. È vero? È falso? 

Per entrare nel labirinto 
del bilancio pubblico occor­
rerebbe un filo di Arianna 
che non possediamo. E forse 
non hanno nemmeno i mini­
stri, visto che per Goria 11 
maggior deficit delllnps è di 
6.000 miliardi, mentre per De 
Michelis ammonta esatta­
mente alla metà (cifra 
ugualmente allarmante, 
perché il ministro del Lavoro 
aveva assicurato che que­
st'anno tutto era sotto con­
trollo). Forse molti •misteri* 
li conoscono solo gli offi­
cianti di quel rito esoterico 
che in gergo si chiama •ge­
stione della Tesoreria*. Non 
c'è dubbio, in ogni caso che 
la vicinanza delle elezioni ha 
allentato i cordoni della bor­
sa e, dietro le grida contro 
l'eccesso di spese, ci sono 
erogazioni a cascata, decise 
comparto per comparto e 
difficilmente riconducibili 
ad un disegno unitario. 

Con i risparmi dello scorso 
anno sulle spese per interessi 
(grazie alla maggior utilizza­
zione di titoli a lungo termi­
ne) sono state finanziate 18 
leggi e leggine di spesa per 
un totale di 18.000 miliardi: 
ben 15.000 sono dovute alla 
iniziativa del governo. Le più 
note sono gli aumenti al diri­
genti dello Stato, le assun­
zioni nella pubblica ammini­
strazione, erogazioni per i 
debiti dei comuni e delle 
aziende pubbliche. 

Ma dietro queste vicende 
•congiunturali* c'è un dato 
di fondo: le falle si riaprono 
perché non sono mai state 
sanate. Nonostante l procla­
mi del governo l'anno scorso 

Conffagricoltura 
paga i decimali 
la finanza pubblica non è 
stata messa sotto controllo. 
Lo dimostra l'andamento del 
debito dello Stato che è salito 
dall'85% del prodotto lordo 
nel 1983 al 91% nel 1984. È 
proprio questo dato ad aver 
provocato l'allarme del Fon­
do monetario intemaziona­
le. 
- Perché è avvenuto ciò? La 
spesa pubblica in rapporto al 
prodotto nazionale è passata 
dal 49,4 al 49,8% e la pressio­
ne fiscale è scesa leggermen­
te (dal 41,5 al 40,9%), nono­
stante 11 prelievo sulle buste 
paga sia cresciuto ancora. 
Segno che altri non hanno 
pagato e che l'esaurirsi di 
provvedimenti straordinari 
come il condono ha lasciato 
spazi non coperti altrimenti. 
II maggior fabbisogno è sta­
to finanziato con titoli pub­
blici dal rendimenti netta­
mente superiori all'inflazio­
ne. Cosi la spesa per interessi 
è salita a 59.000 miliardi e 
quest'anno ammonterà a 
63.000. 

D'accordo, obietta il go­
verno, ma questa è una con­
seguenza. La causa vera sta 
nella eccessiva crescita della 
spesa sociale. L'ultimo lavo­
ro che Luigi Spaventa ha ap­
pena pubblicato sulla rivista 
del Banco di Roma («Piani di 
rientro, politica fiscale e po­
litica monetaria*) dimostra 
che questa «teoria» va rivista. 

Spaventa ha calcolato che 
le famiglie (aggregato ambi­
guo In quanto comprende sia 
Agnelli sia il disoccupato ca­
labrese) hanno ricevuto dal­
lo Stato meno di quello che 
hanno dato negli ultimi dieci 
anni. In sostanza, si tratta di 
fare la differenza tra presta­
zioni sociali più interessi sul 
debito pubblico da un lato e 
contributi sociali più impo­
ste dall'altro. La conclusione 

è che le famiglie hanno In 
realtà sussidiato la pubblica 
amministrazione in misura 
sempre crescente: se il tra­
sferimento di reddito era del 
3£% nel 1973 è passato al 
éfi% nel 1983. L'aumento del 
carico fiscale e contributivo 
(di circa 14 punti) ha supera­
to quello delle prestazioni so­
ciali (quest'ultimo è stato di 
6,5 punti). Il risultato non 
cambia anche se consideria­
mo quello che lo Stato ha 
fornito come retribuzioni e 
consumi pubblicL 

Allora, dov'è il marcio? È 
nelle altre voci di spesa, nei 
trasferimenti alle imprese 
diretti e indiretti, per esem­
plo: i sussidi alla Industria 
privata per favorire la ri­
strutturazione, oppure il 
tamponamento del deficit 
delle Partecipazioni statali. 
È in quel coacervo di eroga­
zioni che poco hanno a che 
vedere con la spesa sociale e 
molto con quella clientelare. 
Insomma, più che un ecces­
so di «welfare state*, emerge 
un eccesso di sostituti mone­
tari o assistenziali alla man­
cata crescita produttiva. 
L'altro punto debole è nella 
continua dilatazione degli 
interessi: essi non possono 
essere considerati una varia­
bile indipendente — sottoli­
nea Spaventa — ma uno 
strumento da usare. Dun­
que, una politica fiscale se­
vera, un controllo di tutte le 
spese (non solo di quelle so­
ciali), ma anche una politica 
monetaria che aiuti la cre­
scita e riduca l'onere del de­
bito pubblico. Su questo: co­
me possiamo svilupparci di 
più e meglio, dovrebbe con­
centrarsi il dibattito econo­
mico. 

Stefano Cingotani 
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G. Bonfante 
L. Bonfante 

Lingua e 
cultura degli 

Etruschi 
Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione del 
mondo etrusco. 

"Biblioteca di Morta antica" 

Lbe20 000 

P. Vidal-Naquet 

Gli ebrei, la 
memoria, il 

presente 
La risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti. 
'Bbhottca di storia" 

Lire 20 000 

Gertrude Stein 

Sangue in 
sala da 
pranzo 

Un giallo "sui 
generis" della celebre 
scrittrice americana 

ammirata da 
Hemingway e 

Picasso. 
-1 DawT 

Ure . 8.000 

Anton Cechov 

Opere 
volume I 

Il fiammifero svedese 
e altri racconti 

volume II 
. NinòEka e altri 

racconti 
-Varia­

l i » 20.000 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 
a cura di Mario 

Spinella 
Le tappe più 

significative della vita 
e dell'opera di una 

figura fondamentale 
della cultura del 

Novecento. 
"IMvmah idcmc watJah" 

Ut* 8 5 0 0 

Àgnes Hefler 

Le 
condizioni 

della morale 
"L'uomo giusto 
esiste; come è 

possibile?" 
-Bbèottea mWma" 

UnS.OOO 

Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 
Libri giornali 

manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
*Vnivcnalt aefen» *adair 

U n 16.500 

Ernest Bam'ngton 

Biologia 
dell' 

ambiente 
Le conoscenze di 

base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
-Nuova UbtaMca di cukun 

tdenefica 

U K 22.000 

Stefano Garano, 
Fiero Salvagni 

Governare 
t u i a 

metropoli 
Una valutazione $u 

otto anni di 
amministrazione di 

sinistra a Roma. 
•Varta-

UnlSOOO 

Orniti FanceUo 

n cammino 
delle scienze 
1 De"*» stelle alla vita 

Le tappe del sapere 
daff astronomia alla 
chimica organica. 

Il Dalle molecole 
all'uomo 

U progresso degli 
studi sula materia 

vivente. 
-UW«bak>* 
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